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RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
- “Norme tecniche per le costruzioni” D.M. Infrastrutture del 17 gennaio 2018 
- Circolare 21 gennaio 2019 n. 7/ C.S.LL.PP. 

 

PREMESSA 

 
La presente relazione descrive il livello di conoscenza conseguito e le prove eseguite sui materiali 
costituenti la struttura portante in muratura dell’edificio scolastico, situato in Piazza Amantea nel 
Comune di Cropalati, oggetto di un intervento di adeguamento sismico. 
La conoscenza dell’edificio in muratura oggetto dell’intervento di adeguamento sismico è di 
fondamentale importanza ai fini del modello di calcolo e delle analisi strutturali da svolgere. 
Per non invalidare le valutazioni di sicurezza che si vanno a condurre, in funzione dello stato del 
fabbricato o degli interventi previsti, è quindi di fondamentale importanza il ruolo che gioca 
l’identificazione della struttura nel suo complesso. 
Per identificazione strutturale si intende la determinazione della struttura portante in elevazione ed 
in fondazione, la ricostruzione della geometria degli elementi principali che la compongono, 
l’individuazione dei dettagli costruttivi e la caratterizzazione meccanica dei materiali in opera. 
È evidente, comunque, che anche le indagini più approfondite non permetteranno mai di conoscere 
completamente la struttura esistente in tutte le sue parti. 
Di conseguenza, per queste strutture, la valutazione della sicurezza ed il progetto degli interventi 
hanno normalmente un grado di incertezza diverso da quello degli edifici di nuova progettazione. 
Per tener conto di tali incertezze le Norme Tecniche, individuati tre livelli di conoscenza 
perseguibili (LC1, LC2, LC3), impongono l’impiego nelle verifiche di sicurezza di adeguati fattori 
di confidenza (FC) definiti in considerazione del livello di conoscenza raggiunto. I fattori di 
confidenza da utilizzare sono tanto più elevati quanto più è basso il livello di conoscenza 
conseguito. A tal proposito si osserva che conviene, in generale, conseguire attraverso indagini in 
sito un livello di conoscenza sufficientemente elevato in maniera tale da non penalizzare in maniera 
eccessiva, con l’impiego di fattori di confidenza più onerosi, le verifiche da condurre. In pratica, ciò 
si traduce nell’esecuzione di un adeguato rilievo strutturale ed adeguate indagini che consentiranno 
di caratterizzare i materiali ed identificare la struttura del fabbricato al meglio possibile. 
Per l’edificio in esame, in accordo con quanto prescritto dalla normativa vigente, l’attività di 
indagine conoscitiva è stata articolata essenzialmente nelle seguenti fasi: 
 
1. Analisi storica, rilievo della geometria strutturale ed esame dei dettagli costruttivi; 
2. Valutazione delle proprietà dei materiali in situ; 
3. Livelli di conoscenza conseguiti e fattori di confidenza. 

 

  



1. ANALISI STORICO, RILIEVO DELLA GEOMETRIA STRUTTURALE ED ESAME 
DEI DETTAGLI COSTRUTTIVI DELL’EDIFICIO ESISTENTE 
 
Preliminarmente alle operazioni di rilievo della geometria strutturale del fabbricato esistente, si è 
proceduto a reperire eventuale documentazione di natura progettuale e/o costruttiva atta a fornire 
notizie sulle caratteristiche della struttura del fabbricato esistente. 
La documentazione tecnica oggettiva relativa all’edificio che è stata possibile reperire consiste nel 
Progetto originario redatto dall’Ing. Gallo in data 22/12/1955 ed approvato dal Comitato Tecnico 
Amministrativo del Provveditorato dell’opere pubbliche di Catanzaro e il Collaudo statico redatto in 
data 10/03/1961. 
Dai documenti suddetti risulta che il fabbricato è stato realizzato nel periodo dal 1955 al 1961 con 
le seguenti caratteristiche costruttive: murature portanti in pietrame listato, cordoli di coronamento 
in c.a. e solai in laterocemento. 
E’ stata effettuata, poi, una ricognizione visiva diretta a verificare sia la geometria dell’opera sia la 
presenza di eventuali dissesti in atto. 
Riguardo alla geometria dell’opera si è avuto cura di verificare gli spessori delle murature, le 
distanze tra i muri maestri, le distanze dagli spigoli delle aperture dei vani porta e finestre. 
Riguardo ad eventuali dissesti in atto o conseguenti ad eventi sismici passati, non è stato 
evidenziato, sul fabbricato che sarà oggetto dell’intervento di adeguamento sismico, alcuno stato di 
dissesto in atto, né tantomeno si è riscontrato alcun quadro fessurativo. 
La conoscenza della geometria strutturale del fabbricato è stata acquisita mediante un rilievo di 
dettaglio. 
I dettagli costruttivi esaminati sono stati riferiti a tutti i tipi di elementi strutturali costituenti 
l’edificio; particolare attenzione è stata rivolta alla verifica dei seguenti elementi: 
- è stata verificata la qualità del collegamento tra le pareti verticali; 
- è stata verificata qualità del collegamento tra i solai e le pareti riscontrando ovunque la presenza 
dei cordoli; 
- è stata verificata l’esistenza di architravi strutturalmente efficienti e ben ammorsati al di sopra di 
ognuna delle aperture esistenti; 
- alle verifiche effettuate è risultato che non sono presenti elementi strutturali ad elevata 
vulnerabilità; 
- ai rilievi e dagli esami effettuati è risultato che non sono presenti stati di dissesto o di 
danneggiamento in atto, né tantomeno si è riscontrata la presenza di alcun quadro fessurativo degno 
di nota; 
- è stata verificata la tipologia della muratura esistente che risulta di pietre di ed opportunamente 
ammorsata. 
Considerati gli interventi previsti in progetto per l’adeguamento sismico del fabbricato esistente alle 
Norme Tecniche attualmente vigenti, è stato ritenuto quindi necessario procedere, per il sito in 
esame, ad uno studio geologico-tecnico di dettaglio.  
I risultati dello studio geologico-tecnico, completo di tutte le necessarie prove geologiche e 
geotecniche e dello studio della pericolosità sismica di base, sono riportati nelle apposite relazioni 
redatte dal geologo Dott. Maria Lucia Carbone, cui si rimanda per ogni necessario approfondimento 
circa le caratteristiche e la natura dei terreni interessati. 
 

  



2. VALUTAZIONE DELLE PROPRIETÀ DEI MATERIALI IN SITU 
 
Al fine di completare le indagini sulla valutazione della qualità della struttura esistente sono state 
eseguite in situ le seguenti prove: 
- Prova con martinetto piatto doppio sulla muratura esistente al Piano seminterrato, lato Sud e lato 
est; 
- Misura pacometrica per l’individuazione dell’armatura del cordolo e di tutti gli elementi in c.a. a 
tutti i piani. 
- Prove di Carico sui solai piano terra e piano primo; 
- Indagine sismica MASW; 
- Termografia. 
Le prove suddette sono state effettuate dai tecnici del Laboratorio Tecnologico Sperimentale di 
ricerca e analisi sui materiali JONICALAB s.r.l. di Crosia (CS). 
Le metodologie utilizzate, le attrezzature, le modalità di esecuzione, la localizzazione ed i risultati 
sono estesamente riportati nel Rapporto di prova n° 20/2020 allegato in calce alla presente. 
I valori adoperati per il calcolo pertanto sono: 

• Resistenza media a compressione   fk =  30,08   Kg/cm2 

• Resistenza media a taglio    fvk0 = 0,66  Kg/cm2 

• modulo di elasticità normale    E = 15960   Kg/cm2 

• modulo di elasticità tangenziale   G =  5098    Kg/cm2 

• Peso specifico     w =  2000 Kg/m3 

 
3.LIVELLO DI CONOSCENZA ACQUISITO E FATTORI DI CONFIDENZA 
 
Per quanto concerne il livello di conoscenza acquisito sulle strutture del fabbricato in muratura 
esistente si fa riferimento a quanto indicato al paragrafo  C8.5.4 della Circolare n. 7 del 
21/01/2019. 
Sulla base dei dati disponibili sul fabbricato a seguito dei rilievi effettuati, delle verifiche in situ e 
delle indagini in situ sulle proprietà dei materiali su cui si è relazionato nei precedenti paragrafi si 
può asserire che: 
- il rilievo geometrico strutturale risulta essere di dettaglio per tutti gli elementi costruttivi del 
fabbricato; 
- le verifiche in situ sui dettagli costruttivi risultano essere estese ed esaustive; 
- le indagini in situ sulle proprietà dei materiali risultano essere esaurienti sia per il numero di 
indagini visive effettuate che per le prove eseguite. 
Pertanto il livello di conoscenza acquisito, per la costruzione esistente in muratura, risulta essere 
LC2 (livello di conoscenza adeguato) e il corrispondente fattore di confidenza da utilizzare è         
FC = 1.2. 
 
Allegato alla presente: 

- Rapporto di prova n° 20/2020. 
 
 
Cropalati, 21 Ottobre 2020        Il Tecnico 

                     (Ing. Alberto Boccuti) 










































































































